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      AUTOTRASPORTO: CONFETRA, EMENDAMENTO GOVERNO E' INADEGUATO 
E SPEREQUATIVO =        LA CONFEDERAZIONE PROPONE UN TESTO 
ALTERNATIVO  

      Roma, 7 lug. (Adnkronos) - ''L'emendamento del governo  sull'autotrasporto e' inadeguato, 
illiberale e sperequativo''. A  sostenerlo e' la Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei  
Trasporti e della Logistica che esprime quindi ''la propria  contrarieta' rispetto alle disposizioni 
proposte dal Governo, a  conclusione della vertenza dell'autotrasporto, in quanto esse vanno  ben 
oltre gli obiettivi dichiarati''.  

      ''Fermo restando il giudizio positivo sull'abile conduzione  della trattativa portata avanti 
dall'esecutivo'', rileva Confetra,  ''appare evidente il tentativo di reintrodurre in via surrettizia un  
regime tariffario obbligatorio addirittura piu' illiberale di quello  soppresso soltanto tre anni fa, in 
quanto indicizzato sulla base di  rilevazioni di parte, sorretto da un apparato sanzionatorio 
imponente  e garantito da procedure giudiziarie totalmente sbilanciate a danno  delle controparti''. 
Nel caso specifico, quindi, sottolinea la  Confederazione, ''le disposizioni normative non andrebbero 
a  soddisfare il legittimo diritto degli autotrasportatori ad ottenere il  recupero dei maggiori costi 
derivanti dall'aumento del prezzo del  gasolio, bensi' ad imporre di fatto nuove tariffe obbligatorie''.  

      ''Non tragga in inganno, infatti, la formulazione volutamente  fumosa che mai menziona il 
concetto di tariffe: il costituendo  Osservatorio -sottolinea la Confederazione- non produrra' indici 
di  variazioni di costi, ma vere e proprie tariffe chilometriche per  tipologie di veicoli che dovranno 
essere rispettate tanto nei  contratti scritti, quanto nei contratti verbali. Nulla di simile e'  stato 
partorito, sinora, negli altri Paesi europei che proprio in  questo periodo si trovano ad affrontare 
l'emergenza gasolio per  l'autotrasporto (Francia, Spagna e Portogallo)''. (segue)  
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      (Adnkronos) - Se l'emendamento sull'autotrasporto venisse  approvato nella formulazione 
proposta dal Governo, continua la  Confetra, ''il sistema logistico italiano farebbe un salto indietro 
di  oltre 30 anni, quando con la legge 298 del 1974 vennero introdotte le  famigerate tariffe 
obbligatorie''.  

      Il testo che la Confetra suggerisce, osserva il presidente  Pietro Vavassori, ''in alternativa a 
quello del Governo, garantisce il  recupero dei maggiori costi del gasolio, pur facendo salva  
l'impostazione generale della normativa e senza incorrere nelle  degenerazioni dirigistiche che 
penalizzerebbero, alla fine, gli stessi  autotrasportatori''.  

      Confetra propone, inoltre, con i propri emendamenti di garantire  per equita' lo stesso 
trattamento a tutti gli operatori della filiera  (nuovo articolo 83-sexties) e di sopprimere quelle 
modifiche al codice  civile in materia di contratto di trasporto e di imballaggi che  sembrano 
veramente un'interferenza nella normale dialettica negoziale  delle parti (vecchio articolo 83-
sexties).  
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EMENDAMENTO GOVERNO E' ILLIBERALE (ANSA) - ROMA, 7 LUG - ''L'emendamento del 
governo sull'autotrasporto e' inadeguato, illiberale e sperequativo, proponiamo un testo alternativo''. 
Lo dice la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra) secondo cui 
''se l'emendamento venisse approvato nella formulazione proposta dal Governo il sistema logistico 
italiano farebbe un salto indietro di oltre 30 anni, quando vennero introdotte le famigerate tariffe 
obbligatorie''. ''Fermo restando il giudizio positivo sull'abile conduzione della trattativa portata 
avanti dall'esecutivo, appare evidente il tentativo di reintrodurre in via surrettizia un regime 
tariffario obbligatorio addirittura piu' illiberale di quello soppresso soltanto tre anni fa, in quanto 
indicizzato sulla base di rilevazioni di parte, sorretto da un apparato sanzionatorio imponente e 
garantito da procedure giudiziarie totalmente sbilanciate a danno delle controparti'' dice 
l'organizzazione. Le disposizioni normative, insomma, ''non andrebbero a soddisfare il legittimo 
diritto degli autotrasportatori ad ottenere il recupero dei maggiori costi derivanti dall'aumento del 
prezzo del gasolio, bensa' ad imporre di fatto nuove tariffe obbligatorie'' afferma Confetra che parla 
di una ''formulazione volutamente fumosa che mai menziona il concetto di tariffe: il costituendo 
Osservatorio non produrra' indici di variazioni di costi, ma vere e proprie tariffe chilometriche per 
tipologie di veicoli che dovranno essere rispettate tanto nei contratti scritti, quanto nei contratti 
verbali. Nulla di simile e' stato partorito, sinora, negli altri Paesi europei che proprio in questo 
periodo si trovano ad affrontare l'emergenza gasolio per l'autotrasporto (Francia, Spagna e 
Portogallo). ''Il testo che la Confetra suggerisce - osserva il presidente Pietro Vavassori - in 
alternativa a quello del Governo, garantisce il recupero dei maggiori costi del gasolio, pur facendo 
salva l'impostazione generale della normativa e senza incorrere nelle degenerazioni dirigistiche che 
penalizzerebbero, alla fine, gli stessi autotrasportatori''.(ANSA). CHI 07-LUG-08 16:00 NNN   
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EMENDAMENTO GOVERNO La confederazione propone un testo alternativo Roma, 7 lug. 
(Apcom) - L'emendamento del governo sull'autotrasporto è "inadeguato, illiberale e sperequativo". 
Lo afferma la Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica (Confetra) che, a 
conclusione della vertenza dell'autotrasporto, propone un "testo alternativo". Se l'emendamento 
sull'autotrasporto venisse approvato nella formulazione proposta dal Governo "il sistema logistico 
italiano farebbe un salto indietro di oltre 30 anni - sottolinea la confederazione - quando con la 
legge 298 del 1974 vennero introdotte le famigerate tariffe obbligatorie". Secondo Confetra, appare 
"evidente il tentativo di reintrodurre in via surrettizia un regime tariffario obbligatorio addirittura 
più illiberale di quello soppresso soltanto tre anni fa, in quanto indicizzato sulla base di rilevazioni 
di parte, sorretto da un apparato sanzionatorio imponente e garantito da procedure giudiziarie 
totalmente sbilanciate a danno delle controparti". Le norme del governo non soddisferebbero il "il 
legittimo diritto degli autotrasportatori ad ottenere il recupero dei maggiori costi derivanti 
dall'aumento del prezzo del gasolio, bensì - scrive Confetra in una nota - ad imporre di fatto nuove 
tariffe obbligatorie". La formulazione "volutamente fumosa che mai menziona il concetto di tariffe" 
non deve trarre in inganno: "L'Osservatorio non produrrà indici di variazioni di costi, ma vere e 
proprie tariffe chilometriche per tipologie di veicoli - aggiunge Confetra - che dovranno essere 
rispettate tanto nei contratti scritti, quanto nei contratti verbali". Il testo proposto in alternativa da 
Confetra "garantisce il recupero dei maggiori costi del gasolio, pur facendo salva l'impostazione 
generale della normativa e senza incorrere nelle degenerazioni dirigistiche che penalizzerebbero, 
alla fine, gli stessi autotrasportatori". Infine, la Confederazione propone di garantire per equità "lo 
stesso trattamento a tutti gli operatori della filiera e sopprimere le modifiche al codice civile in 
materia di contratto di trasporto e di imballaggi che - conclude la nota - sembrano veramente 
un'interferenza nella normale dialettica negoziale delle parti". Gtz 07-LUG-08 16:21 NNNN   
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AUTOTRASPORTO: CONFETRA, INADEGUATO EMENDAMENTO GOVERNO (ASCA) - 
Roma, 7 lug - ''L'emendamento del governo sull'autotrasporto e' inadeguato, illiberale e 
sperequativo, proponiamo testo alternativo''. Lo dice Confetra (Confederazione Generale Italiana 
dei Trasporti e della Logistica) che - in un comunicato - esprime la propria contrarieta' rispetto alle 
disposizioni proposte dal Governo, a conclusione della vertenza dell'autotrasporto,'' in quanto esse 
vanno ben oltre gli obiettivi dichiarati''. Fermo restando il giudizio positivo sull'abile conduzione 
della trattativa portata avanti dall'Esecutivo, appare evidente - conclude il comunicato - il tentativo 
di reintrodurre in via surrettizia un regime tariffario obbligatorio addirittura piu' illiberale di quello 
soppresso soltanto tre anni fa, in quanto indicizzato sulla base di rilevazioni di parte, sorretto da un 
apparato sanzionatorio imponente e garantito da procedure giudiziarie totalmente sbilanciate a 
danno delle controparti. Nel caso specifico, quindi, le disposizioni normative non andrebbero a 
soddisfare il legittimo diritto degli autotrasportatori ad ottenere il recupero dei maggiori costi 
derivanti dall'aumento del prezzo del gasolio, bensi' ad imporre di fatto nuove tariffe obbligatorie. 
Non tragga in inganno, infatti, la formulazione volutamente fumosa che mai menziona il concetto di 
tariffe: ''il costituendo Osservatorio - per Confetra - non produrra' indici di variazioni di costi, ma 
vere e proprie tariffe chilometriche per tipologie di veicoli che dovranno essere rispettate tanto nei 
contratti scritti, quanto nei contratti verbali. Nulla di simile e' stato adottato, sinora, negli altri Paesi 
europei che proprio in questo periodo si trovano ad affrontare l'emergenza gasolio per 
l'autotrasporto (Francia, Spagna e Portogallo). Se l'emendamento sull'autotrasporto venisse 
approvato nella formulazione proposta dal Governo, il sistema logistico italiano farebbe un salto 
indietro di oltre 30 anni, quando con la legge 298 del 1974 vennero introdotte le famigerate tariffe 
obbligatorie''. ''Il testo che la Confetra suggerisce - osserva il presidente Pietro Vavassori - in 
alternativa a quello del Governo, garantisce il recupero dei maggiori costi del gasolio, pur facendo 
salva l'impostazione generale della normativa e senza incorrere nelle degenerazioni dirigistiche che 
penalizzerebbero, alla fine, gli stessi autotrasportatori''. Confetra propone, inoltre, con i propri 
emendamenti di garantire per equita' lo stesso trattamento a tutti gli operatori della filiera (nuovo 
articolo 83-sexties) e di sopprimere quelle modifiche al codice civile in materia di contratto di 
trasporto e di imballaggi che sembrano veramente un'interferenza nella normale dialettica negoziale 
delle parti (vecchio articolo 83-sexties). red-ram/cam/rob 071706 LUG 08 NNNN        
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AUTOTRASPORTO: CONFETRA, EMENDAMENTO GOVERNO INADEGUATO (AGI) - 
Roma, 7 lug. - "L'emendamento del governo sull'autotrasporto e' inadeguato, illiberale e 
sperequativo, per questo proponiamo un testo alternativo". La Confetra, Confederazione generale 
italiana dei trasporti e della Logistica, boccia le disposizioni messe a punto dal Governo a 
conclusione della vertenza dell'autotrasporto. "Appare evidente - si legge in una nota della 
confederazione - il tentativo di reintrodurre un regime tariffario obbligatorio addirittura piu' 
illiberale di quello soppresso soltanto tre anni fa, in quanto indicizzato sulla base di rilevazioni di 
parte, sorretto da un apparato sanzionatorio imponente e garantito da procedure giudiziarie 
totalmente sbilanciate a danno delle controparti. Nel caso specifico, quindi, le disposizioni 
normative non andrebbero a soddisfare il legittimo diritto degli autotrasportatori ad ottenere il 
recupero dei maggiori costi derivanti dall'aumento del prezzo del gasolio, bensi' ad imporre di fatto 
nuove tariffe obbligatorie". Secondo Confetra, "se l'emendamento sull'autotrasporto venisse 
approvato nella formulazione proposta dal Governo il sistema logistico italiano farebbe un salto 
indietro di oltre 30 anni, quando con la legge 298 del 1974 vennero introdotte le tariffe obbligatorie. 
Il testo che la Confetra suggerisce in alternativa a quello del Governo - osserva il presidente Pietro 
Vavassori - garantisce il recupero dei maggiori costi del gasolio, pur facendo salva l'impostazione 
generale della normativa e senza incorrere nelle degenerazioni dirigistiche che penalizzerebbero, 
alla fine, gli stessi autotrasportatori. Confetra propone - conclude Vavassori - con i propri 
emendamenti di garantire per equita' lo stesso trattamento a tutti gli operatori della filiera e di 
sopprimere quelle modifiche al codice civile in materia di contratto di trasporto e di imballaggi che 
sembrano veramente un'interferenza nella normale dialettica negoziale delle parti". (AGI) Red/Ila 
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